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  I SENTIERI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

  La Regione Piemonte ha promosso negli ultimi anni un pro-
gramma di censimento, recupero e promozione della rete sen-

tieristica regionale, con la creazione del Catasto Regionale 

dei Sentieri.  

La Provincia di Alessandria, facendo seguito alle indicazioni 

della Regione, ha istituito nel Febbraio 2006 la Consulta 

Provinciale Per la Sentieristica, costituita dagli enti e dalle 

associazioni che operano nel settore, con compiti di indivi-

duazione dei sentieri da inserire nel catasto, di coordinamen-

to e programmazione degli interventi sul territorio e di con-

sulenza a enti e associazioni. 

Il territorio provinciale è stato suddiviso in 8 settori, facen-

ti capo alle sezioni del Club Alpino Italiano presenti in provin-

cia: 

• Settore 1:        Tortona 

•      “       2:        Novi Ligure 

•      “       3 e 4:  Ovada 

•      “       5:        Acqui Terme 

•      “       6:        S. Salvatore e Valenza 

•      “       7:        Casale M.to 

•      “       8:        Alessandria 

 

Il Servizio Parchi individua i sentieri più significativi  degli 8 

settori al fine di promuovere  forme di turismo a basso im-

patto ambientale e una migliore conoscenza  del nostro terri-

torio. 

      
 

   

CARTOGRAFIA 
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LOGISTICA 

In auto 
 
Da Molare si percorre la SP 205 fino a Cassinelle; dal capoluo-
go si seguono le indicazioni per la frazione Bandita, dove si 
parcheggia nel piazzale davanti al cimitero. 
 
Bandita è la principale frazione di Cassinelle e sorge sulle bo-
scose colline dell’Alto Monferrato, tra Acqui e Ovada. 

 

 
 

 

Scorcio di Bandita 
Panorama dal sentiero 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

 

 

 

        

Il percorso parte dal piazzale del cimitero (525 m), prende a sinistra in 

direzione di Borgo Mazzacani, seguendo l’asfalto per circa un chilometro 

e dopo una deviazione sulla destra, che attraversa un boschetto e 

un’area prativa, ritorna sulla strada asfaltata e prosegue sulla strada 

vicinale che ben presto diviene inghiaiata, sovrapponendosi al sentiero 

559 (Anello di San Luca). 

Superati un tornante e due abitazioni il cammino giunge ad un trivio dove 

lascia la carrareccia e svolta a sinistra prendendo la mulattiera dal fon-

do roccioso che risale le pendici del Monte Ratto. 

Aggirata l’altura, il percorso prosegue su strda boschiva in leggera di-

scesa e, dopo circa dieci minuti di cammino svolta repentinamente a 

sinistra sul sentiero che scende fino a raggiungere una carrozzabile 

inghiaiata; in breve il percorso svolta a destra, transitando nei pressi di 

San Luca, frazione di Molare, dove si sovrappone anche al sentiero 556 

(Olbicella – San Luca) e dopo un breve tratto sulla carrozzabile, svolta a 

destra lasciando il tracciato del sentiero 559 ed accompagnandosi al 

556 si inoltra nel bosco. 

Il sentiero scende di quota fino a giungere al fondovalle dove, in un am-

biente incantevole, scorre il Rio Meri (353 m); superato il corso d’acqua 

(attenzione ai periodi di pioggia) il percorso inizia la salita del versante, 

fino ad arrivare nei pressi dei ruderi della cascina Franchino ove, svol-

tando a destra è possibile prendere una deviazione che consente un 

rientro più breve a Bandita. 

Il cammino prosegue diritto e poco dopo arriva ad un bivio dove tiene la 

destra, lasciando il tracciato del sentiero 556 e iniziando a sovrapporsi 

al sentiero 558, dal quale si apprezzano bellissime vedute panoramiche 

sul territorio circostante; il percorso scende poi su una mulattiera dal 

fondo dissestato verso la selvaggia località di Pian dei Persi, risalendo 

poi alle pendici del Poggio. 

L’itinerario prosegue sulla panoramica carrareccia che si snoda sul crina-

le, transitando nei pressi del Monte Fonegrone (791 m) e arrivando poco 

dopo ad un bivio dove prosegue diritto, lasciando il sentiero 558 e ini-

ziando la sovrapposizione con il sentiero 531. 

Il cammino continua sul crinale giungendo al bivio che conduce alla Casci-

na Tiole, dove tiene la destra, congiungendosi al sentiero 533 e prosegue 

tra boschetti e spazi aperti fino a svoltare bruscamente a destra, la-

sciando la carrareccia e prendendo il sentiero tra la vegetazione, abban-

donando i sentieri 531 e 533. 

A questo punto il cammino si snoda a mezza costa intorno al Bric dei 

Gorrei e offre punti panoramici sul selvaggio territorio circostante e, 

dopo l’attraversamento di una piccola zona prativa, incontra i ruderi di 

uno dei vecchi limiti della riserva di caccia che ha originato il nome stes-

so della località (Bandita). 

Successivamente il cammino entra in un bel castagneto nella zona deno-

minata La Sberzulera; giunto su una carrareccia il percorso gira a sini-

stra e poco dopo guada nuovamente il Rio Meri, svoltando poi a destra. 

Superata una stradina asfaltata il cammino scende nel bosco fino ad 

prendere a destra su asfalto per circa un chilometro; il cammino prende 

poi la traccia tra la vegetazione sulla destra, supera la passerella sul rio 

e risale fino alla strada asfaltata dove gira a sinistra, giungendo infine 

alla frazione Bandita, dove era partito il lungo itinerario.  

CARATTERISTICHE DELL’ITINERARIO 

 

Segnaletica:   segnavia CAI 561 

Difficoltà:     E (Escursionistico) 

Lunghezza:    km. 18,72 

Tempo di percorrenza:  6 ore 


